
Impero Turco Ottomano
Tra  gli imperi più longevi della storia, ha 
rappresentato per circa sei secoli il fulcro dei 
rapporti tra Oriente ed Occidente. Partendo dal 
territorio dell’attuale Turchia l’Impero Ottomano 
arriva a conquistare l’Africa settentrionale 
divenendo il dominatore assoluto del Mediterraneo. 
Fondato nel 1299 per mano del sultano Othman I, 
meno di un secolo dopo la sua nascita l’impero ha 
già annesso ai suoi territori l’intera area balcanica, 
grazie alla propulsione espansionistica data dal 
sultano Murad I che sconfisse l’Impero Serbo nel 
1389, assicurandosi così una via d’accesso alla 
conquista dell’Europa.  
Dopo la presa di Costantinopoli nel 1445, 
proclamata nuova capitale dell’impero, i turchi 
proseguono la loro espansione per oltre un secolo 
(XV-XVI) giungendo fino ai territori della Russia 
cristiano-ortodossa. 
L’agevole espansione dell’impero Ottomano è 
riconducibile anche alla sostanziale tolleranza 
dell’Islam per le altre religioni monoteiste 
supportate da testi sacri quali il Cristianesimo e 
l’Ebraismo.
La dissoluzione di questo vastissimo impero ha 
inizio con l’emergere della potenza russa che 
annette ai suoi territori la Crimea dopo due guerre 
(1768 e 1792). Con il Congresso di Berlino del 
1878 termina  definitivamente il dominio turco nei 
Balcani.
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